
.

MARIA GRAMAGLIA

Seicentoventimila euro per ri-
fare la passeggiata di Ponen-
te e una gara pronta a partire 
per aprire il primo cantiere. Il 
Comune di  Loano avvia la  
procedura per affidare il pri-
mo stralcio della riqualifica-
zione del tratto lato monte 
compreso tra il confine con 
Borghetto Santo Spirito e il 
sottopasso di via Olivette. Il 
progetto esecutivo è già stato 
approvato e l’intervento è in-
serito nel programma delle 
opere pubbliche 2026. 

«Con  un  investimento  di  
620 mila euro, compiamo un 
altro passo concreto nel per-
corso di riqualificazione della 
nostra città – afferma il sinda-
co Luca Lettieri –. Con l’avvio 
della procedura di gara, pren-
de  forma  il  primo  stralcio  
dell’intervento sulla passeg-
giata di Ponente, nel tratto la-
to monte compreso tra il confi-
ne con Borghetto S. S. e il sotto-
passo di via Olivette». 

Il cantiere non riguarderà 
soltanto  la  superficie  della  
passeggiata, ma interverrà in 

profondità anche sulle infra-
strutture. I lavori comprendo-
no la scarifica stradale, la pre-
parazione del fondo, la nuo-
va asfaltatura, le cordolature 
e la sistemazione dell’arredo 
urbano.  Saranno  realizzati  
anche i cavidotti destinati ai 

futuri sottoservizi e il nuovo 
impianto  di  illuminazione  
pubblica. Sul lato verso Bor-
ghetto S. S. , è previsto inoltre 
il rifacimento delle reti fogna-
rie, sia per le acque bianche 
sia per quelle nere. 

Il progetto comprende in-

terventi per migliorare la via-
bilità pedonale e il rifacimen-
to del rivestimento del muret-
to che corre al confine con il 
sedime ferroviario. 

Nel quadro dei lavori, an-
che la sistemazione del verde 
pubblico,  della  segnaletica  
stradale, oltre alla posa di pia-
ne in porfido lungo la passeg-
giata. «Non si tratta di un sem-
plice rifacimento della pavi-
mentazione, ma di un inter-
vento organico che compren-
de il rinnovo delle reti fogna-
rie, la predisposizione dei sot-
toservizi,  la  realizzazione  
dell’illuminazione  pubblica,  
la sistemazione del fondo stra-
dale e il miglioramento dell’ar-
redo urbano e dei percorsi pe-
donali. Vogliamo restituire a 
questa parte della città una 
passeggiata più ordinata, fun-
zionale, sicura e accogliente, 
valorizzando uno spazio pub-
blico importante tanto per i re-
sidenti quanto per i turisti. È 
un ulteriore tassello del pro-
gramma di manutenzione e ri-
qualificazione  urbana  che  
stiamo portando avanti». —
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Peste suina, a pochi giorni dal-
la data ufficiale di apertura 
della  caccia  al  cinghiale  a  
squadre ancora casi in Val Bor-
mida e sullo spartiacque tra Li-
guria e Piemonte. Sono stati 
in totale cinque, nelle ultime 
due settimane, i casi di positi-
vità  dei  selvatici  osservati  
nell’area compresa tra le due 
regioni: nel bollettino dello 
scorso 20 settembre, gli esper-
ti dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale hanno segnala-
to due nuovi casi, uno a Piana 
Crixia (21 i casi totali dall’ini-
zio dell’emergenza) e uno a Sa-
liceto, nel Cuneese (nono caso 
nel territorio comunale). Ieri, 
il nuovo bollettino ha poi se-
gnalato altre tre positività.

«In Liguria sono stati riscon-
trati due nuovi casi, uno in 
provincia di Genova e uno in 
provincia di Savona, a Mio-
glia (tredicesimo in totale),  
con il totale complessivo in re-
gione che sale a 1.385 casi – 
spiegano -. In Piemonte è sta-
ta invece registrata una sola 
nuova positività, in provincia 
di Cuneo, a Pezzolo Valle Uz-
zone (terzo caso)». 

Numeri che confermano co-
me l’epicentro della proble-
matica si trovi ancora in area 
valbormidese.  Aspetto  che  
getta una lunga ombra sulla 
nuova stagione della caccia al 
cinghiale a  squadre,  per  la 
quale il calendario venatorio 

regionale fissa l’apertura a do-
menica,  4  ottobre.  Un’altra  
stagione che sarà segnata dal-
le limitazioni legate alle zone 
di restrizione (aree dove le 
uniche battute possibili sono 
quelle di contenimento, mira-
te al depopolamento dei cin-
ghiali): nei provvedimenti ap-
provati dalla Regione dopo le 
verifiche tecniche, sono state 
previste battute solo in provin-
cia di Imperia e in parte di 
quella di Savona, per la zona 
più a Ponente. 

Non solo: come già negli ul-
timi anni, tutti i cacciatori do-
vranno seguire un rigido disci-
plinare, mirato ad evitare l’e-
spansione del virus in zone si-
no ad oggi indenni. Il tutto tra 
le costanti proteste del mondo 
animalista, che contesta la de-
cisione di non fermare le bat-
tute nonostante la siccità pro-
lungata che interessa la pro-
vincia di Savona.L.MA. —
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La diocesi di Albenga-Imperia 
perde uno dei suoi sacerdoti 
più amati: Monsignor Giorgio 
Brancaleoni è morto a Bolo-
gna, dove era ricoverato, all’e-
tà di 67 anni. Era malato da 
tempo. Canonico della Catte-
drale, già vicario generale e di-
rettore del seminario, l’alassi-
no mons. Brancaleoni era sta-
to ordinato sacerdote 43 anni 
fa. Dal 2003 aveva ricoperto 
l’incarico di vicario generale, 
occupandosi anche dei beni 
culturali ecclesiastici.

«La sua morte ci ha colto 
davvero di sorpresa – afferma 
il vescovo Guglielmo Borghet-
ti –. Era una figura importante 
per la storia della nostra dioce-
si, un uomo profondo, spiri-
tuale, di grandissima sensibili-
tà. Ci sentivamo spesso al tele-
fono. Anche la settimana scor-
sa mi parlava della sua situa-
zione con speranza e grande 
fede. Era una persona raffina-
ta, un conoscitore d’arte, una 
figura preziosa. Ci manche-
rà». Il sindaco Riccardo Toma-
tis lo ricorda così: «Con la sua 
scomparsa,  Albenga  perde  
una figura che per molti anni 
ha rappresentato un importan-
te punto di riferimento per la 
comunità.  Era  una  persona 

molto empatica, simpatica e 
una vera e propria guida spiri-
tuale per molti di noi». 

Commosso il ricordo del sin-
daco di Alassio Marco Melgra-
ti, che proporrà il conferimen-
to dell’Alassino d’Oro alla me-
moria. «È stato un grande alas-
sino, che ha portato con sé il le-
game con la nostra città lungo 
tutto il suo importante percor-
so ecclesiastico e umano. Gior-
gio ed io siamo cresciuti insie-
me, nello stesso vicolo di Alas-
sio  e  alla  Parrocchia  di  
Sant’Ambrogio». I funerali sa-
ranno celebrati venerdì alle 
10 nella Cattedrale di San Mi-
chele ad Albenga. Mercoledì e 
giovedì, alle 21, sarà recitato 
il rosario in Santa Maria in 
Fontibus.M.G. —
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Peste suina: aumentano i casi

Cengio, serve una soluzione 
per il fiume. Nonostante il pe-
riodo di magra, il corso d’ac-
qua sta sempre più erodendo 
l’argine destro verso il tratto 
della Sp 339 che collega Cen-
gio Genepro al capoluogo. Lo 
stesso  sindaco,  Francesco  
Dotta, sottolinea che «ad og-
gi non è a rischio la sicurezza, 
ma, a fronte dell’erosione già 
evidente in quel tratto prima 
della diga, a che scenari ri-
schiamo di andare incontro 
in caso di alluvioni o piene 
anomale?». 

Passando sul marciapiede 
che costeggia il rettilineo del-
la Sp 339 a Cengio, se si guar-
da dalla ringhiera la visione è 
quella di alberi ribaltati e ina-
bissati, parrebbe per il cedi-
mento e lo scivolamento in ac-
qua di un tratto di cemento do-
ve erano ancorati. Dalla Pro-
vincia,  però,  minimizzano:  
«Sono piante cresciute sopra 
la fondazione in cemento e 
non avendo un apparato radi-
cale sufficientemente svilup-
pato a causa della poca terra 
disponibile, si sono ribaltate 
per mancanza di ancoraggio. 
Il muro non ha subito danni e 
comunque la cosa è di compe-
tenza del demanio fluviale». 
Insomma nessun cedimento o 
scivolamento di parte del ce-
mento, e tanto meno proble-
mi di sicurezza per la Sp 339. 

Il sindaco, però, vuole chia-

rezza: «Anche perché proprio 
la situazione argini, e in parti-
colar modo appunto nel trat-
to che lambisce la Provincia-
le, sta creando ritardi sull’in-
tervento  di  abbassamento  
della diga che inseguiamo da 
otto anni, con un rimpallarsi 
di responsabilità e competen-
ze tra Regione e Provincia. 
L’abbassamento  della  diga  
aumenterebbe  la  corrente  
del fiume e quindi bisogna ca-
pire cosa ciò comporterà su-
gli argini, e realizzare inter-
venti propedeutici, soprattut-
to in tratti che hanno già pale-
sato problematiche. Chiedo 
quindi la convocazione di un 
tavolo operativo con tutti gli 
enti coinvolti, prima che sia 
troppo tardi». Se a Cairo la Re-
gione, tramite la Protezione 
civile nazionale, ha messo in 
campo oltre 10 milioni di eu-
ro per il fiume, poCengio at-
tende una soluzione. M. CA. —
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«Al San Paolo nessuna chiusu-
ra di Anatomia patologica, Ra-
dioterapia e Malattie infetti-
ve: la riorganizzazione previ-
sta dal  Piano organizzativo 
aziendale non dispone la chiu-
sura dei servizi, e le attività as-
sistenziali proseguiranno re-
golarmente nella sede ospeda-
liera senza riduzione dei posti 
letto». Di fronte ai timori pale-
sati dal  sindaco di  Savona, 
Marco Russo, così come da al-
tri sindaci, supportati anche 
dagli interventi di molti ex pri-
mari, riguardo la riorganizza-
zione dei primariati quale pri-
mo passo propedeutico alla 
possibile riduzione o trasferi-
mento di servizi, dall’ATS Li-
guria, spiegano che bisogna 
distinguere «tra la direzione 
di una struttura, e la sede in 
cui vengono erogate le cure. 
Una Struttura complessa con 
responsabilità su più aree può 
coordinare attività svolte in 
sedi diverse: questo non com-
porta in alcun modo il trasferi-
mento o la cessazione dei ser-
vizi presenti a Savona, anzi si 
prevedono anche responsabi-
lità organizzative locali per as-
sicurare la gestione delle atti-
vità nelle singole sedi». 

Dall’ATS sottolineano che 
«la direzione inter-area garan-
tisce maggiore coordinamen-
to con i centri regionali di rife-
rimento e refertazione più ra-
pida. Non si tratta di un mero 

accorpamento amministrati-
vo, ma si potrà contare su stru-
menti consolidati di governo 
clinico, tra cui: Percorsi Dia-
gnostico-Terapeutici Assisten-
ziali condivisi tra le aree per 
una presa in carico tempesti-
va e coordinata dei pazienti 
oncologici, cronici e fragili;  
audit clinici periodici e moni-
toraggio di indicatori di quali-
tà, esito e appropriatezza; inte-
grazione  multidisciplina-
re tra  oncologi,  radioterapi-
sti, patologi e chirurghi per i 
casi complessi. La riorganizza-
zione dei primariati di Anato-
mia Patologica, Radioterapia 
e Malattie infettive del San 
Paolo non deve in alcun modo 
allarmare i cittadini e il perso-
nale sanitario. I reparti resta-
no operativi presso l’Ospeda-
le, con gli stessi posti letto, la 
medesima dotazione tecnolo-
gica e il medesimo personale 
specializzato». M. CA. —
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L’intervento sul lato monte Borghetto-sottopasso di via Olivette

loano. il sindaco: Vogliamo restituire alla città un lungomare più ordinato e funzionale

Passeggiata, 620 mila euro
per far partire il primo lotto
Il Comune mette in gara il rifacimento organico della parte di Ponente

Monsignor Giorgio Brancaleoni

canonico della cattedrale, aveva 67 anni

La diocesi di Albenga
piange monsignor
Giorgio Brancaleoni

a livello regionale sono in totale 1.385

Peste suina, a Piana
il ventunesimo caso
da inizio emergenza

cengio. il sindaco a provincia e regione

Argine del Bormida
Dotta chiede i lavori
di messa in sicurezza

Francesco Dotta

sanità. il piano riorganizzativo a Savona

Ats Liguria a Russo
“Al S. Paolo nessuna
chiusura di servizi”

L’ospedale San Paolo
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